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PROVINCIA DI ASTI

DISPOSIZIONI DI DETTAGLIO PER LA GESTIONE ED IL CONTROLLO AMMINISTRATIVO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE PER APPRENDISTI 2004/2005 

In attuazione di quanto previsto nell’“Avviso pubblico  provinciale relativo alla realizzazione delle attività formative per apprendisti/e anno 2004/2005” approvato con D.G.P. n. 11967 del 15/12/2004, si precisano di seguito le disposizioni di dettaglio circa i rapporti fra la Provincia di Asti ed i soggetti attuatori delle attività formative relative alla nuova programmazione 2000-2006, in ottemperanza alle disposizioni impartite dal regolamento CEE 1260/99, n. 1685/2000, n. 438/2001 e n. 448/2004.

a) NORME GENERALI

Le attività di formazione autorizzate devono essere svolte nel rispetto delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, regionali e provinciali in materia di gestione e controllo amministrativo delle attività di formazione professionale. 

Durante lo svolgimento dell'attività deve essere assicurata la disponibilità di strutture materiali ed organizzative, di attrezzature e capacità professionali idonee alla realizzazione degli interventi formativi programmati.

Devono essere assunte tutte le responsabilità di legge in ordine alla idoneità e alla sicurezza di strutture e impianti.

b) ATTO DI ADESIONE

L'atto di adesione, firmato in originale dal legale rappresentante e corredato da una copia del documento di identità in corso di validità,  deve essere redatto secondo lo schema di cui all’allegato A) e deve essere trasmesso in originale, a mano o in plico raccomandato AR, all’Ufficio Formazione Professionale della Provincia di Asti - Settore Gestione Amministrativa.

L’avvio dei corsi è subordinato alla presentazione dell’atto di adesione.

c) GARANZIA FIDEJUSSORIA  

La garanzia fideiussoria, prestata da banche, compagnie di assicurazione e intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale previsto dall'art. 107 del D.lgs n. 385/93, deve essere redatta secondo lo schema di cui all’allegato B).

La garanzia fideiussoria sarà estinta ad avvenuta positiva verifica del rendiconto.

Gli Enti pubblici sono esentati dalla presentazione della garanzia fideiussoria.

d) DELEGA

E' vietata la delega a terzi della gestione dell'attività formativa, salvo che la delega riguardi funzioni di docenza, progettazione e servizi accessori, limitatamente ai casi in cui gli operatori firmatari dell'atto di adesione non possano disporne in maniera diretta.

Si richiamano inoltre le “Linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione della L.R. 14 aprile 2003 n. 8”, approvate dalla Regione Piemonte con DD n. 739 dell’8/10/2004  e dalla Provincia di Asti con DGP n. 10503 dell/8/11/2004, e la norma 1, comma 3 dell'allegato “Norme sull’ammissibilità” al Regolamento Comunitario n. 1685 del 28/07/2000. 

e) AVVIO ED ATTUAZIONE DEI CORSI

L’autorizzazione di avvio corsi verrà comunicata a mezzo lettera indicante la determina dirigenziale di autorizzazione dall’ufficio Formazione Professionale della Provincia di Asti.

L'attuazione dei corsi deve avvenire in base alle tempistiche ed alle modalità previste nell’Avviso Pubblico Provinciale  e nel rispetto del programma formativo approvato, salvo specifica motivata deroga disposta dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale della Provincia di Asti. 

I soggetti attuatori devono garantire la partecipazione all’attività di formazione per almeno l’80% delle ore annualmente previste per ogni corso, anche tramite azioni di recupero. Tali azioni dovranno essere concluse entro i sei mesi previsti per l’attività formativa e non potranno generare finanziamenti aggiuntivi.

I soggetti attuatori devono dare continuità all’offerta formativa relativamente alla seconda annualità tramite comunicazione alle aziende i cui apprendisti abbiano frequentato la prima annualità

f) EROGAZIONE DELLE SOMME

Il finanziamento verrà erogato in due momenti, anticipazione e saldo, come di seguito specificato:

a) Sia nel caso di corso strutturato che nel caso di progetto formativo verrà concessa un’anticipazione pari al 70% dell’importo rideterminato sul numero degli apprendisti indicato nella comunicazione informatizzata di avvio delle attività previste dall’autorizzazione stessa.

      La richiesta di anticipo sulle attività avviate (all. 4) deve essere corredata da:

· dichiarazione di responsabilità sostitutiva di atto di notorietà concernente la natura del soggetto attuatore e le attività avviate (all. 2), unitamente ad un elenco delle attività avviate;

· certificazione fideiussoria a garanzia dell'acconto richiesto (all. 1);

· dichiarazione sostitutiva integrativa dell’atto di notorietà che certifichi che nei propri confronti non esistono cause di divieto, decadenza o  sospensione  (uso antimafia):

· per le attività di importo pari o inferiore a Euro 154.937,07 i Soggetti Attuatori non dovranno produrre alcuna documentazione, ma compilare solo l’allegato 3.1

· per le attività di importo superiore a Euro 154.937,07 i Soggetti Attuatori, oltre alla compilazione dell’allegato 3.2, dovranno richiedere presso la Prefettura competente il rilascio della certificazione antimafia;

· valido documento contabile.

b) a seguito di presentazione del rendiconto certificato ai sensi della L.R. n. 8 del 14/04/2003 sarà erogato il saldo o, in caso non fosse stato richiesta l’anticipazione, l'intero contributo. Tale contributo sarà rideterminato nel caso in cui il numero degli allievi (V.A.) sia diminuito rispetto al preventivo. 

Le premialità, le spese di trasporto e le spese per i soggetti diversamente abili, indicate sul preventivo di spesa saranno liquidate, previa verifica dei requisiti richiesti, al momento del saldo.

Il saldo terrà conto delle eventuali riduzioni per penalità, così come previsto dall’Avviso Pubblico e dalle presenti disposizioni di dettaglio.

Nel caso l’importo versato come anticipo fosse superiore all’importo dovuto a saldo, il soggetto attuatore dovrà restituire il maggior importo introitato entro 30 giorni dalla data in cui ha ricevuto la comunicazione da parte della Provincia di Asti. La garanzia fideiussoria sarà estinta ad avvenuto introito della somma dovuta.
Le richieste di anticipo o saldo del finanziamento dovranno essere corredate da idoneo documento contabile intestato a: Provincia di Asti – P.zza Alfieri 33 – 14100 ASTI – P.I.  00876040056 – C.F. 80001630054 ed indicante la direttiva, la determina di approvazione del finanziamento e lo stato del finanziamento (acconto con percentuale o saldo).

c) CONTABILITA’ E CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ 

La Provincia di Asti esercita l'attività di controllo di legittimità e di gestione sulle attività ricadenti sotto la disciplina della nuova programmazione comunitaria 2000 – 2006 nelle fasi ex-ante, in-itinere, ex-post. In particolare il controllo di gestione, previsto anche dal Regolamento CE n. 1260/1999, è finalizzato a verificare il grado di affidabilità del soggetto attuatore, l'efficacia complessiva e l'economicità dell'intervento. In questo senso il controllo di gestione realizza il momento accertativo della qualità gestionale del Soggetto attuatore. Allo scopo, gli aspetti presi in esame, sui quali viene a determinarsi la valutazione sono:

· verifica della sede e delle autocertificazioni

· verifica della coerenza fra l'attività proposta e quella realizzata; 

·  verifica dell’organizzazione e della puntualità delle comunicazioni obbligatorie;

· verifica della tenuta dei registri, delle presenze allievi e docenti;

· verifica della pianificazione didattica e del patto formativo;

· verifica delle formazione tutori ed incarichi ai docenti;

· verifica delle  premialità;
· verifica dei requisiti in possesso degli utenti; 

· verifica delle attrezzature in uso; 

· verifica della regolarità amministrativa delle attività in atto; 

· verifica sullo stato di avanzamento della spesa accertando il regolare utilizzo dei fondi pubblici; 

· verifica del grado di soddisfazione degli utenti e del raggiungimento degli obiettivi dell’attività proposta.

h) STATO DI AVANZAMENTO DELLA SPESA E RENDICONTAZIONE FINALE

Al fine di consentire alla Regione Piemonte di ottemperare alle disposizioni CE 438/2001,  i soggetti attuatori devono provvedere alla trasmissione dello stato di avanzamento della spesa sostenuta per ciascun corso, con cadenza quadrimestrale (entro il 20 dei mesi di gennaio, maggio e settembre) e con le modalità previste dalla procedura informatizzata. L’elenco dei giustificativi dovrà essere stampato e conservato agli atti. Tali certificazioni devono essere trasmesse anche se l’importo risulta pari a zero, indipendentemente dalla necessità di attivare flussi finanziari e contenere l’importo complessivo delle spese effettivamente sostenute (contabilizzate e quietanzate) nei periodi precedenti, così come previsto nelle “linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione della L.R. 14 aprile 2003, n. 8”,  approvate dalla Regione Piemonte con DD n. 739 dell’8/10/2004  e dalla Provincia di Asti con DGP n. 10503 dell/8/11/2004.

Entro 90 giorni dal termine di tutte le attività dovrà essere presentato il rendiconto certificato ai sensi della L.R. 14 aprile 2003 n. 8 e redatto conformemente a quanto disposto dalle “linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione della L.R. 14 aprile 2003, n. 8”,  approvate dalla Regione Piemonte con DD n. 739 dell’8/10/2004  e dalla Provincia di Asti con DGP n. 10503 dell/8/11/2004, e la norma 1, comma 3 dell'allegato al Regolamento Comunitario n. 1685 del 28/07/2000.

Qualora in fase di rendicontazione le somme erogate, per ogni singolo corso, risultino superiori alle spese riconosciute, gli Enti dovranno provvedere entro 30 giorni  alla restituzione dell’indebito, fatto salvo l’incameramento della fidejussione ed il recupero d’ufficio. Lo svincolo della polizza fidejussoria presentata a garanzia dell'acconto avviene successivamente all'accertato introito della somma rimborsata.

j) CERTIFICAZIONI

A conclusione dell’attività i soggetti attuatori dovranno certificare (tramite gli attestati reperibili sul sito della Regione Piemonte e della Provincia di Asti) le figure professionali realizzate all’interno del progetto formativo. Dovranno essere altresì certificati i moduli svolti dagli allievi che non hanno terminato il percorso formativo.

I soggetti attuatori dovranno  rilasciare alle aziende un attestato di frequenza alle attività formative per ogni apprendista frequentante.

Si richiamano integralmente, per farne parte integrante, i contenuti della Circolare Ministero del Lavoro n. 11 del 7/4/2003.

